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1.0 OPERE IN VERDE 

 

Le scarpate in rilevato od in scavo ed in genere tutte le aree destinate a verde, dovranno essere rivestite con manto 

vegetale appena ultimata la loro sistemazione superficiale. 

Eventuali erosioni, solcature, buche od altre imperfezioni dovranno essere riprese con terreno agrario, riprofilando le 

superfici secondo le pendenze di progetto; dovrà essere curata in modo particolare la conservazione ed eventualmente 

la sistemazione delle banchine dei rilevati.   

Tutte le superfici dovranno presentarsi perfettamente regolari, eliminando anche eventuali tracce di pedonamento. 

 

1.1. Fornitura e sistemazione di terreno vegetale nelle aiuole 

Il terreno vegetale dovrà avere caratteristiche fisiche e chimiche atte a garantire un sicuro attecchimento e sviluppo di 

colture erbacee, arbustive od arboree. 

Dovrà risultare di reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio 

impasto, privo di pietre, ciottoli, detriti, radici, erbe infestanti.  

Dovrà provenire da scotico di terreno a destinazione agraria, fino alla profondità massima di un metro. 

Qualora il prelievo venga fatto da terreni non coltivati, la profondità di prelevamento dovrà essere contenuta allo strato 

esplorato dalle radici delle specie erbacee presenti ed in ogni caso non dovrà superare il mezzo metro. 

L'Impresa prima di effettuare il prelevamento e la fornitura della terra, dovrà darne avviso alla Direzione Lavori, 

affinché possano venire prelevati, in contraddittorio, i campioni da inviare ad una stazione di chimica agraria 

riconosciuta, per le analisi di idoneità del materiale secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, 

pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo - S.I.S.S. 

Il terreno dovrà essere posto in opera in strati uniformi, ben sminuzzato, spianato e configurato in superficie secondo 

le indicazioni di progetto. 

 

1.2. Rivestimento delle scarpate 

 

Rivestimento di scarpate in rilevato ed in scavo, dovrà essere eseguito mediante semina, rimboschimento o ricopertura 

con materiali idonei. 

 

1.2.1.Preparazione del terreno 

Dopo regolarizzazione ed eventuale riprofilatura, le scarpate   in rilevato dovranno essere preparate per il rivestimento 

mediante una erpicatura poco profonda, eseguita con andamento climatico favorevole e con terreno in tempera (40-50 

% della capacità totale per l'acqua). In questa fase l'impresa dovrà avere cura di portare a compimento tutte quelle 

opere di regolazione idraulica prevista in progetto, che rappresentano il presidio e la salvaguardia delle scarpate. 

Sulle scarpate in scavo, oltre alla regolarizzazione delle superfici, dovranno eventualmente essere predisposte buche in 

caso di rimboschimento con semenzali o impianti di talee. 

 

1.3. Concimazioni 

L'Impresa, a sua cura e spese, dovrà effettuare le analisi chimiche dei terreni per poter definire la conciliazione di 

fondo, che di norma è costituita da concimi minerali somministrati nei seguenti quantitativi:                                      

- concimi fosfatici   titolo medio 18%: 0,80 t/ha 

- concimi azotati     titolo medio 6%: 0,40 t/ha; 

- concimi potassici titolo medio 40%: 0,30 t/ha. 

E’ facoltà della Direzione Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed inoltre per esigenze particolari, 

variare le proporzioni di cui sopra senza che l'Impresa possa chiedere alcun compenso. 

Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi minerali potrà essere 

sostituita da terricciati o da letame ben maturo, da spandersi in modo uniforme sul terreno, previa rastrellatura e 

miscelazione del letame con la terra. 

Ogni eventuale sostituzione dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori. 

L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi, sarà consentito in terreni a reazione anomala, e 

ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche. 

Oltre alla conciliazione di fondo, l'impresa dovrà effettuare anche le opportune concimazioni in copertura, impiegando 

concimi complessi e tenendo comunque presente che lo sviluppo della vegetazione dovrà avvenire in modo uniforme. 

Le modalità delle concimazioni di copertura non vengono precisate, lasciandone l'iniziativa all'Impresa, la quale è 

anche interessata all'ottenimento della completa copertura del terreno nel più breve tempo possibile ed al conseguente 

risparmio dei lavori di risarcimento, diserbo, sarchiatura, ripresa di smottamenti ed erosioni, che risulterebbero 

certamente più onerosi in presenza di non perfetta vegetazione, come pure ad ottenere uno sviluppo uniforme e 
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regolare degli impianti a verde. I concimi usati per le concimazioni di fondo e di copertura, dovranno essere forniti 

nelle confezioni originali di fabbrica, risultare a titolo ben definito e, nel caso di concimi complessi, a rapporto azoto-

fosforo-potassio precisato. 

 

Da parte della Direzione Lavori sarà consegnato all'Impresa un ordine di servizio nel quale saranno indicate le 

composizioni delle concimazioni di fondo, in rapporto al pH dei terreni. 

Prima di effettuare le concimazioni di fondo, l'impresa è tenuta a darne tempestivo avviso alla Direzione Lavori 

affinché questa possa disporre eventuali controlli. 

Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con impiego di personale pratico e 

capace, per assicurare uniformità nella distribuzione. 

Per le, scavo eventualmente rivestite con semenzali o talee, la concimazione potrà essere localizzata. 

 

1.4. Semine 

 

Le superfici da rivestire mediante semina, secondo le previsioni di progetto, dovranno essere preparate come 

descritto al precedente punto; la concimazione come descritta al precedente punto, dovrà essere effettuata in due 

tempi: all'atto della semina dovranno essere somministrati i concimi fosfatici e potassici; i concimi azotati dovranno 

essere somministrati a germinazione avvenuta. 

Si procederà quindi alla semina di un miscuglio di erbe da prato perenni con l'impiego di 200 kg di seme per ettaro 

di superficie. 

Nella tabella che segue è riportata la composizione di cinque miscugli da impiegare a seconda delle caratteristiche 

dei terreni e delle particolari condizioni climatiche e/o ambientali. 

 

 Tipo di Miscuglio 

Specie A B C D E 

 Kg  di seme per ettaro 

Lolium 

Italicum 

- 38 23 50 - 

Lolium 

Perenne 

- 38 23 50 - 

Arrhenathe

rum Elatius 

50 - - - 33 

Dactylis 

Glomerata 

5 42 23 20 - 

Trisetum 

Plavescens 

12 8 5 - - 

Festuca 

Pratensis 

- - 47 33 - 

Festuca 

Rubra 

17 12 15 10 - 

Festuca 

Ovina 

- - - - 10 

Festuca 

Hetereophil

la 

- - - - 15 

Phleum 

Pratense 

- 12 12 20 - 

Alopecurus 

Fratensis 

- 20 18 26 - 

Cynosurus 

Cristatus 

- - - - 5 

Poa 

Pratensis 

5 38 30 7 3 

Agrostis 

Alba 

- 10 7 7 - 

Antoxanthu

m 

odoratum 

- - - - 2 
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Bromus 

Erectus 

- - - - 25 

Bromus 

Inermis 

66 - - - 20 

Trifolium 

Pratense 

13 8 10 7 - 

Trifolium 

Repens 

- 12 7 - - 

Trifolium 

Hibridum 

- - - 10 - 

Medicago 

Lupolina 

5 - - - 10 

Onobrychis 

Sativa 

- - - - 67 

Antillis 

Vulneraria 

17 - - - 5 

Lotus 

Cornicolatu

s 

10 - 3 10 5 

Sommano 

Kg 

200 200 200 200 200 

Di seguito si riporta lo schema della compatibilità dei miscugli con i vari tipi di terreno: 

                  

Tipo di Miscuglio Caratteristiche dei Terreni 

Miscuglio A Terreni di natura calcarea, piuttosto sciolti, anche con 

scheletro grossolano; 

Miscuglio B Terreni di medio impasto, tendenti al leggero, fertili; 

Miscuglio C Terreni di medio impasto, argillo-silicei, fertili; 

Miscuglio D Terreni pesanti, argillosi, piuttosto freschi 

Miscuglio E Terreni di medio impasto, in clima caldo e secco 

                 

 

L'Impresa dovrà comunicare alla Direzione Lavori la data della semina, affinché possano essere fatti i prelievi dei 

campioni di seme da sottoporre a prova e per il controllo delle lavorazioni. 

L'Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo carico le eventuali 

operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme.  La semina dovrà 

essere effettuata a spaglio a più passate per gruppi di semi di volumi e peso quasi uguali, mescolati fra loro e ciascun 

miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. La ricopertura del seme dovrà essere fatta 

mediante rastrelli a mano con erpice a sacco.  Dopo la semina il terreno dovrà essere rullato e l'operazione dovrà 

essere ripetuta a germinazione avvenuta. 

 

1.4.1. Idrosemina 

Dopo che le superfici da rivestire saranno state preparate come descritto al precedente punto 1.2.1 del presente 

Capitolato, l'impresa procederà al rivestimento mediante idrosemina impiegando una speciale attrezzatura in grado 

di effettuare la proiezione a pressione di una miscela di seme, fertilizzante, collante ed acqua. 

Tale attrezzatura, composta essenzialmente da un gruppo meccanico erogante, da un miscelatore-agitatore, da 

pompe, raccordi, manichette, lance, ecc., dovrà essere in grado di effettuare l'idrosemina in modo uniforme su tutte 

le superfici da rivestire, qualunque sia l'altezza delle scarpate. 

I materiali da impiegare dovranno essere sottoposti alla preventiva approvazione della Direzione Lavori che disporrà 

le prove ed i controlli ritenuti opportuni. 

I miscugli di seme da spandere, aventi le composizioni nei rapporti di cui alla tabella riportata nel precedente punto 

1.4 a seconda dei tipi di terreni da rivestire, saranno impiegati nei quantitativi di 200, 400 e 600 kg/ha, in relazione 

alle prescrizioni che la Direzione Lavori impartirà tratto per tratto, riservandosi inoltre di variare la composizione 

del miscuglio stesso, fermo restando il quantitativo totale di seme. 

Dovrà essere impiegato fertilizzante ternario (PKN) a pronta, media e lenta cessione in ragione di 700 kg/ha. 
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Per il fissaggio della soluzione al terreno e per la protezione del seme, dovranno essere impiegati in alternativa 1200 

kg/ha di fibre di cellulosa, oppure 150 kg/ha di collante sintetico, oppure altri materiali variamente composti che 

proposti dall'Impresa, dovranno essere preventivamente accettati dalla Direzione Lavori. 

Si effettuerà l'eventuale aggiunta di essenze forestali alle miscele di sementi, quando previsto in progetto. 

Anche per l'idrosemina l'Impresa è libera di effettuare il lavoro in qualsiasi stagione, restando a suo carico le 

eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenga in modo regolare ed uniforme. 

 

 

1.4.2. Semina di ginestra (Cytisus scoparius o Spartium junceum) 

Sulle superfici preparate e concimate come ai precedenti punti del presente Capitolato l’Impresa procederà alla 

semina di ginestra eseguita in buche disposte a quinconce, equidistanti 20 cm su file a loro volta distanziate di 20 

cm.  Il quantitativo di seme da impiegare dovrà essere di 50 kg/ha.  

Il seme stesso dovrà essere bagnato prima della semina per favorirne la germinazione; inoltre, se nella zona non vi 

sono altri ginestreti, dovrà essere mescolato con terriccio proveniente da vecchi ginestreti, in ragione di almeno 500 

kg/ha di terriccio, per favorire il diffondersi del microrganismo che ha vita simbiotica con la ginestra e che pertanto è 

necessario al suo sviluppo. 

 

1.4.3. Rimboschimento con semenzali e impianto di talee 

Sulle superfici preparate e concimate, come già indicato nei precedenti punti del presente Capitolato, l’Impresa 

procederà all’impianto di semenzali o talee, secondo le previsioni di progetto, in ragione di cinque piantine per 

metro quadrato, disposte a quinconce su file parallele al ciglio strada. 

L'Impresa è libera di effettuare l'impianto nel periodo che riterrà più opportuno tenuto conto naturalmente del tempo 

previsto per la ultimazione dei lavori, restando comunque a suo carico l'onere della sostituzione delle 

fallanze.L'impianto potrà essere fatto a mano od a macchina, comunque in modo tale da poter garantire 

l'attecchimento ed il successivo sviluppo regolare e rapido.   

Prima della messa a dimora delle piantine a radice nuda, l'Impresa avrà cura di regolare l'apparato radicale, 

rinfrescando il taglio delle radici ed eliminando le ramificazioni che si presentassero appassite, perite o 

eccessivamente sviluppate, impiegando forbici a doppio taglio ben affilate. 

Sarà inoltre cura dell'Impresa trattare l'apparato radicale con una miscela di terra argillosa e letame bovino, diluita in 

acqua. L'Impresa avrà cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente imballato in maniera da 

evitare fermentazioni e disseccamenti durante il trasporto.   

Le piantine o talee dovranno presentarsi in stato di completa freschezza e con vitalità necessarie al buon 

attecchimento. 
Negli impianti di talee, queste dovranno risultare del diametro minimo di 1, 5 cm, di taglio fresco ed allo stato verde e tale da 

garantire il ripollonamento. Qualora i materiali non rispondessero alle caratteristiche di cui sopra la Direzione Lavori ne ordinerà 

l'allontanamento dal cantiere. 

 

1.4.4. Alberi 

Devono avere la parte aerea a portamento e forma regolare, simile agli esemplari cresciuti spontaneamente, a 

sviluppo robusto, non filato e che non dimostri una crescita troppo rapida per eccessiva densità di coltivazione in 

vivaio, in terreno troppo irrigato o concimato. 

Gli alberi dovranno rispondere alle specifiche indicate nell'elenco dei prezzi per quanto riguarda le seguenti voci (da 

utilizzare tutte o in parte, conformemente alle caratteristiche proprie delle diverse specie): 

 Circonferenza del tronco, misurata ad un metro dal colletto;  

 Altezza totale; 

 Altezza di impalcatura, dal colletto al ramo più basso; 

 Diametro della chioma in corrispondenza delle prime ramificazioni per le conifere, a due terzi dell'altezza per 

tutti gli alberi, in corrispondenza alla proiezione della chioma per i cespugli; 

 Densità della chioma, numero medio di ramificazioni laterali su cm  di tronco. 

Le piante dovranno essere trapiantate un numero di volte sufficienti secondo le buone regole vivaistiche con l'ultima 

lavorazione alle radici, risalente a non più di tre anni secondo la seguente tabella. 

 

 

 

 

Foglia caduca 

 

fíno a circonf. cm 12-15 

fino a circonf. cm 20-25 

fino a circonf. cm 30-35 

 

 

almeno 1 trapianto 

almeno 2 trapianti 

almeno 3 trapianti 
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 fino ad alt. di m 2-2,5 

 

almeno 1 trapianto e circonferenza 

proporzionata all'altezza 

 

 fino ad alt. di m 2,5-4 

 

almeno 1 trapianto e circonferenza 

proporzionata all'altezza 

 

 

Sempre verdi 

fino ad alt. di m 2,5-4 

 

almeno 2 trapianti e circonferenza 

proporzionata all'altezza 

 

 fino ad alt. di m 5-6 almeno 3 trapianti e circonferenza 

proporzionata all'altezza 

 

 

L'apparato radicale, che dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari sane, sarà racchiuso in 

contenitore (vaso, cassa, mastello) con relativa' terra di coltura o in zolla rivestita (paglia, plan plast, juta, rete 

metallica, fitocella). 

 

1.4.5. Spostamento di piante 

Le piante da spostare, se non sono indicate nei documenti dell'appalto, andranno preventivamente marcate sul posto.  

Se non possono essere subito ripiantate, le piante dovranno essere collocate in depositi provvisoriamente allestiti per 

assicurare la loro protezione contro le avversità atmosferiche e in genere contro tutti i possibili agenti di 

deterioramento. 

I lavori si riferiscono: 

 Alle piante definite attraverso gli elaborati progettuali: 

 (In alternativa) alle piante segnalate sul posto secondo le modalità di seguito descritte: 

 

ELENCO DELLE PIANTE DA SPOSTARE  

Esemplare Genere Specie Varietà o cultivar Forza Osservazioni 

      

 

Prescrizioni per favorire la ripresa dei vegetali da spostare. 

Qualora non sia prevista a carico dell'Impresa la garanzia di attecchimento, per le piante spostate andranno adottate 

le seguenti prescrizioni: 

 Modalità di estrazione (preparazione dell'apparato radicale, confezione in zolle, ecc.); 

 Condizioni di trasporto (eventuale obbligo di uso di particolari mezzi meccanici, ecc.); 

 Località e modalità di accantonamento; 

 Modalità per la messa a dimora (concimazioni, tutori, piantagioni, ecc.); 

 Modalità di manutenzione (frequenza e dose delle irrigazioni, utilizzazione di antitraspiranti, ecc.); 

L'Impresa ha l'onere della manutenzione dei depositi e delle piante messe a deposito.  

Quando lo spostamento delle piante presenta il rischio di una cattiva ripresa dopo il trasferimento, l'Impresa 

interrompe le operazioni di spostamento e ne informa il Direttore dei Lavori, affinché si possano prendere le misure 

di salvaguardia per i vegetali interessati. 

Trascorse quarantotto ore dal recepimento dell'avviso di interruzione al direttore dei lavori, gli spostamento possono 

essere ripresi. 

 

1.4.6. Protezione delle piante esistenti da conservare 

Nelle aree non interessate dai lavori di pulizia del terreno i vegetali da conservare sono protetti con i dispositivo 

predisposti a cura dell’Impresa prima dell'inizio di altri lavori. 

Questi dispositivo consistono in recinzioni per le masse vegetali e in corsetti di protezione per le piante' isolate.  

Salvo diverse motivate prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, le recinzioni dovranno seguire la proiezione al 

suolo dei rami esterni, ed essere alte almeno 1,30 m. I corsetti dovranno essere pieni, distaccati dal tronco ed alti 

almeno 2 m. Le piante da conservare sono indicate in specifica planimetria o dovranno essere marcate 

preventivamente sul posto. 

Le protezioni dovranno essere mantenute in buono stato durante tutta la durata dei lavori. 

I lavori si riferiscono (in alternativa): 

 Alle    piante      definite     attraverso gli    elaborati       grafici; 

 Alle piante segnate sul posto secondo le modalità di   seguito descritte: 
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ELENCO DELLE PIANTE DA SPOSTARE  

Esemplare Genere Specie Varietà o 

cultivar 

Forza Osservazioni 

      

 

1.4.6.1. Modalità di protezione: 

-     generali 

-      modalità particolari riferite alle piante di seguito elencate: 

 

Esemplare n. 

 

 

Modalità particolari di protezione 

 

  

  

 

Modalità per la sostituzione dei vegetali che non sarà stato possibile proteggere in maniera efficace (dove le piante 

possiedono caratteristiche che non ne consentano la sostituzione sarà necessario indicare una penalità per la loro 

mancata protezione).  

Tutte le misure utili debbono essere prese per preservare, conformemente alle norme in vigore, le sorgenti o le acque 

superficiali o sotterranee. 

 

1.4.7. Estrazione dal vivaio e controllo delle Piante 

a)  L'estrazione delle piante dal vivaio deve essere effettuata con tutte le precauzioni necessarie per non danneggiare 

le radici principali e secondo le tecniche appropriate per conservare l’apparato radicale capillare ed evitare di 

spaccare, scortecciare o danneggiare la pianta. L’estrazione non deve essere effettuata con vento che possa 

disseccare le piante o in tempo di gelata. L’estrazione si effettua a mano nuda o meccanicamente; le piante potranno 

essere fornite a radice nuda o collocate in contenitori o in zolle. Le zolle dvranno essere imballate opportunamente 

con involucro di juta, paglia, teli di plastica o altro; 

b)  Prima della messa a dimora lo stato di salute e la conformazione delle piante devono essere verificate in cantiere 

e, le piante scartate, dovranno essere immediatamente allontanate; 

c)  Per ciascuna fornitura di alberi, sia adulti che giovani, un'etichetta attaccata deve dare, attraverso una iscrizione 

chiara ed indelebile, tutte le indicazioni atte al riconoscimento delle piante (genere, specie, varietà e numero, nel 

caso la pianta faccia parte di un lotto di piante identiche); 

d)  veifica della conformità dell'esemplare alla specie ed alla varietà della pianta si effettua, al più tardi, nel corso del 

primo periodo di vegetazione che segue la rnessa a dirnora. 

 

1.4.8. Precauzioni da prendere fra l’estrazione e la messa a dimora 

Nell’intervallo compreso fra l'estrazione e la messa a dimora devono essere prese le precauzioni necessarie per la 

conservazione delle piante e per evitare traumi o disseccamenti nonché danni per il gelo. 

 

1.4.9. Epoca di messa a dimora 

La messa a dimora non deve essere eseguita in periodo di gelate né in periodi in cui la terra é imbibita d'acqua in 

conseguenza di pioggia o del disgelo. 

Salvo diverse prescrizioni del Capitolato speciale d'appalto, la messa a dimora degli alberi si effettua tra metà 

ottobre e metà aprile.  

La DL potrà indicare date più precise, secondo il clima, funzione della regione e/o dell'altitudine. 

La messa a dimora delle piante a radice nuda s'effettua comunque in un periodo più ristretto, da metà novembre a 

metà marzo, mentre per le piante messe a dimora con zolla o per le conifere il periodo può essere esteso dall'inizio di 

ottobre a fine aprile o anche all’inizio di maggio. 

Alcune tecniche di piantagione permettono di piantare in tutte le stagioni (contenitori, zolle imballate in teli di 

plastica saldati a caldo, ecc.). 

Per le piante messe a dimora a stagione avanzata, dovranno comunque essere previste, cure particolari per 

assicurarne l'attecchimento. 

 

1.4.9.1. Preparazione delle piante prima della messa a dimora 

Prima della messa a dimora le eventuali lesioni del tronco dovranno essere curate nei modi più appropriati; le radici, 

se nude, dovranno essere ringiovanite recidendo le loro estremità e sopprimendo le parti traumatizzate o secche. 

E' tuttavia bene conservare il massimo delle radici minori soprattutto se la messa a dimora é tardiva. 
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Se si dovesse rendere necessaria la potatura della parte aerea della pianta, questa dovrà essere eseguita in modo da 

garantire un equilibrio fra il volume delle radici e l'insieme dei rami. 

 

1.4.9.2. Messa a dimora delle piante 

 Tutori: i tutori sono conficcati nella buca di piantagione prima della messa a dimora delle piante. In rapporto alla 

pianta, il tutore é posto in direzione opposta rispetto al vento dominante.  Il tutore deve affondare di almeno 30 

cm oltre il fondo della buca; 

 Collocazione delle piante e riempimento delle buche: sul fondo della buca dovrà essere disposto uno strato di 

terra vegetale, con esclusione di ciottoli o materiali impropri per la vegetazione, sulla quale verrà sistemato 

l'apparato radicale. La pianta deve essere collocata in modo che il colletto si trovi al livello del fondo della conca 

di irrigazione. L'apparato radicale non deve essere né compresso, sarà spostato. 

 La buca di piantagione é poi colmata di terra fine. La compattazione della terra deve essere eseguita con cura in 

modo da non danneggiare le radici, non squilibrare la pianta, che deve restare dritta e non lasciare sacche d'aria. 

Il migliore compattamento é ottenuto attraverso un'abbondante irrigazione, che favorisce inoltre la ripresa del 

vegetale; 

 Legature e colletti: legature e colletti circondano il tronco e sono disposti in modo che attraverso la loro azione il 

tutore serva d'appoggio alle piante. La legatura più alta é posta a circa 20 cm al di sotto delle prime ramificazioni, 

la più bassa ad 1 m dal suolo.  In queste misure occorre tenere conto del compattamento successivo del suolo; 

 Potature di formazione: la potatura dì formazione ove richiesta dal capitolato speciale d'appalto, si effettua 

conformemente alle prescrizioni di questo; 

 Conche di irrigazione: la terra va sistemata al piede della pianta ìn modo da formare intorno al colletto una 

piccola conca; l'impresa effettua una prima irrigazione che fa parte dell'operazione di piantagione e non va quindi 

computata nelle operazioni di manutenzione. 

Salvo diverse prescrizioni della DL, le quantità approssimative d'acqua per l'irrigazione sono: 

-   40/50 litri per albero; 

-    15/20 litri per arbusti. 

Prima dell'impianto l’Impresa ,dopo aver provveduto, ove necessario, alle opere idonee a garantire il regolare 

smaltimento delle acque onde evitare ristagni, dovrà eseguire una lavorazione agraria del terreno consistente in 

un'aratura a profondità variabile da 50 cm a 100 cm, a seconda della situazione, e nell'erpicatura ripetuta fino al 

completo sminuzzamento o, su superfici di limitata estensione, in una vangatura, avendo cura in ogni caso di 

eliminare sassi, pietre o materiali che possano impedire la corretta esecuzione dei lavori. 

 

In occasione delle lavorazioni di preparazione del' terreno e prima della messa a dimora delle piante saranno 

effettuate, a cura e spese dell'Impresa, le analisi chimiche del terreno in base alle quali la D.L. indicherà la 

composizione e le proporzioni della concimazione di fondo da effettuarsi con la somministrazione di idonei concimi 

minerali e/o organici. 

Oltre alla conciliazione di fondo l’Impresa dovrà effettuare anche le opportune concimazioni in copertura. 

Prima dell'inizio dei lavori d'impianto, la D.L. indicherà all’Impresa le varie specie arboree ed arbustive da 

impiegare nei singoli settori. Nella preparazione delle buche l’Impresa dovrà assicurarsi che non ci siano ristagni 

d'acqua nella zona di sviluppo delle radici, nel qual caso provvederà con idonee opere idrauliche (scoli, drenaggi).   

Nel caso che il terreno scavato non sia adatto alla piantagione l’Impresa dovrà riempire le buche con terra vegetale 

idonea. Si dovrà comunque verificare che le piante non presentino radici allo scoperto o internate oltre il livello del 

colletto. 

 

1.4.9.3. Apertura di buche e fosse per la messa a dimora delle piante 

I lavori per l'apertura di buche e fosse per la futura messa a dimora delle piante sono effettuati dopo i movimenti di 

terra a carattere generale prima dell'eventuale apporto di terra vegetale. 

Questi lavori riguardano:  

 Buche individuali per i soggetti isolati; 

 Buche e fosse per la messa a dimora di piante raggruppate.         

Salvo diverse prescrizioni della DL, le dimensioni delle buche dovranno essere le seguenti: 

 Alberi adulti (con circonferenza del tronco di almeno 1820 cm) e conifere di almeno 3 m di altezza: 1 m x 1 m 

x 1m; 

 Giovani piante: 0,7 m x 0,7 m x 0,7 m 

 Arbusti: 0,50 m x 0,50 m x 0,50 m; 

 Siepi continue: 0,50 m x 0,50 m x 1 m di profondità; 

 Piantine forestali: 0,40 m x 0,40 m x 0,40 m;  

 Piante da fìoritura: 0,30 m x 0,30 m x 0,30 m. 

I materiali impropri che appaiono nel corso delle lavorazioni sono eliminati attraverso la discarica. 
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Se necessario, le pareti ed il fondo delle buche o fosse sono opportunamente spicconati perché le radici possano 

penetrare in un ambiente sufficientemente morbido ed aerato. Salvo diverse prescrizioni della DL, buche e fosse 

potranno essere aperte manualmente o meccanicamente e non dovranno restare aperte per un periodo superiore ad 

otto giorni. 

1.5. Cure colturali 

 

Sino a quando non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo dei lavori l'impresa dovrà effettuare a 

sua cura e spese la manutenzione degli impianti a verde curando in particolare: 

a) lo sfalcio di tutte le superfici del corpo autostradale e sue pertinenze, seminate o rivestite da vegetazione 

spontanea, ogni qualvolta l'erba abbia raggiunto l'altezza media di 35 cm. 

La Direzione Lavori potrà prescrivere all'Impresa di effettuare lo sfalcio in dette aree anche a tratti discontinui e 

senza che questo possa costituire motivo di richiesta di indennizzi particolari da parte dell'Impresa stessa. 

L'erba sfalciata dovrà venire prontamente raccolta da parte dell'Impresa e trasportata fuori dalle pertinenze 

autostradali entro 24 h dallo sfalcio.   

La raccolta e l'allontanamento dell'erba dovranno essere eseguiti con la massima cura, evitando la sua dispersione sul 

piano viabile, anche se questo non risulta ancora pavimentato e pertanto ogni automezzo dovrà avere il carico ben 

sistemato e munito di reti di protezione. 

b) la sostituzione delle fallanze, le potature, scerbature, sarchiature, concimazioni in copertura, trattamenti 

antiparassitari, risemine, ecc. nel numero e con le modalità richieste per ottenere un regolare sviluppo degli impianti 

a verde e le scarpate rivestite dal manto vegetale. 

t compreso nelle cure colturali anche l'eventuale adacquamento di soccorso delle piantine in fase di attecchimento e 

pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua, potrà per tale operazione essere 

richiesto dall'impresa, oltre a quanto già previsto. 

 

1.6. Pulizia del piano viabile 

 

Il piano viabile, al termine di ogni operazione d'impianto o manutentoria dovrà risultare assolutamente sgombro di 

rifiuti; la terra eventualmente presente dovrà essere asportata mediante spazzolatura e, ove occorra, con lavaggio a 

mezzo di abbondanti getti d'acqua. 

Qualora risultasse sporcata la segnaletica orizzontale, questa dovrà essere pulita accuratamente a mezzo lavaggio. 
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